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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 27 febbraio 2009 
 

V E R B A L E 
 
 
Il giorno venerdì 27 febbraio 2009 alle ore 16.20 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in 
Via Cimetta, 1 a Portogruaro, si è riunita la seduta n. 187 della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale sui seguenti punti all’odg: 
 

1. approvazione del verbale delle sedute precedenti (10 dicembre 2008 e 28 gennaio 2009); 
2. insediamento della Presidenza della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale; 
3. proposta di progetto per l’incremento di strumentazione ed assistenza informatica alle Forze 

dell’Ordine ai fini dell’accesso ai dati anagrafici comunali per la  sicurezza del territorio; 
4. varie ed eventuali. 
 

Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Ceggia, Fossalta di 
Piave, Gruaro, Meolo, Musile di Piave, Pramaggiore, S.Michele al T., Teglio Veneto. 
Sono quindi rappresentate n.12 Amministrazioni comunali. 
Presente alle seduta anche il dr. Renzo Zanon, responsabile dei servizi demografici del Comune di 
Portogruaro e alcuni rappresentatati delle Forze dell’ordine (CC, GdF, Polizia). 
 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Simonetta Calasso). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16.20 e passa quindi alla trattazione dell’ordine del 
giorno proponendo l’anticipo della discussione del terzo punto all’ogd. 
Prima di avviare la discussione distribuisce ai presenti la nota ricevuta in data odierna da parte del 
Sindaco del Comune di Musile di Piave che in merito alla convocazione della presente seduta, 
dichiara che la sua Amministrazione comunale non ritiene valida la nomina della Presidenza della 
Conferenza in quanto la stessa non è stata formalizzata con una votazione.   
Chiede dunque ai presenti di esprimersi sulla validità della nomina della Presidenza della 
Conferenza dei Sindaci. 

- Bagnariol: non concorda con il parere espresso dal Sindaco di Musile e ritiene di procedere 
con la seduta.  

- Ruzzene: non concorda con il parere espresso dal Sindaco di Musile in forza del verbale 
della seduta precedente che registra l’assegnazione al  Sindaco del Comune di S. Stino di 
Livenza, dell’incarico di svolgere la funzione di Presidente della Conferenza fino alle 
elezioni amministrative di giugno 2009. Ritiene che il mandato del Presidente sia stato 
condiviso pertanto si possa procedere. 

- Teso: conferma che le decisioni maturate sono riportate fedelmente nel verbale della seduta 
precedente quindi pur rispettando la decisione di Musile, ritiene giusto procedere. 

- Zoggia:sottolinea che se tutti i presenti alla seduta precedente hanno accettato la proposta, la 
stessa si debba considerare valida.  

Al termine del dibattito la Conferenza stabilisce di confermare la validità della nomina del 
Presidente e di proseguire la seduta. 
 

-  Moro: cede la parola al dr. Zanon e alla forze dell’ordine presenti per l’illustrazione del 
terzo punto la cui discussione era stata anticipata nel corso della precedente seduta. 

- Zanon: illustra l’idea di incrementare la strumentazione ed assistenza informatica alle Forze 
dell’Ordine ai fini dell’accesso ai dati anagrafici comunali chiarendo che non si tratta di un 
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progetto ma solo di una proposta. Spiega le problematiche legate alla ricerca dei dati 
anagrafici e propone una consulta tra Sindaci e forze dell’ordine per fornire le strutture delle 
forze dell’ordine di postazioni informatiche e collegamenti internet che permettano un più 
agevole accesso ai dati anagrafici, ovviando alla necessità da parte delle forze dell’ordine di 
doversi recare presso gli uffici demografici per le necessarie ricerche e verifiche 
anagrafiche. Spiega che si tratta di poter accedere direttamente alle anagrafi di tutti i comuni 
collegati alla banca dati centrale rispettando gli aspetti della sicurezza e quelli giuridici. 
Continua, proponendo un’azione concertata tra Comuni per chiedere al Ministero degli 
Interni la possibilità di accesso tramite il sistema INA SAIA alla banca dati centrale da parte 
delle Forze dell’ordine.  
Riassume quindi le tappe del percorso proposto per giungere alla redazione di un protocollo 
di intesa tra Comuni per accedere a una struttura centralizzata per cartellini di identità a costi 
ridotti. 

- Schibuola: chiede se le forze dell’ordine sono già state messe al corrente della proposta. 
- Gemignani: risponde che il problema era stato già affrontato in passato e ritiene che  la 

proposta sia interessante e utile sia per le forze dell’ordine che per i comuni precisando che 
per questo motivo era stata considerata l’opportunità di coinvolgere direttamente l’Ente 
Ministeriale. 

- Schibuola: sottolinea l’importanza di un coordinamento stretto con il Ministero dell’Interno 
per  avere la conferma dell’approvazione di tale proposta. 

- Moro: sottolinea che non si tratta ancora di un progetto ma solo di una proposta che dovrà 
essere sottoposta al Ministero.  

- Teso: ritiene che la proposta di Zanon vada condivisa chiarendo tuttavia che nella 
consapevolezza delle difficoltà che incontrano le forze dell’ordine, la Conferenza a questo 
livello, può solo manifestare la sua disponibilità a studiare un progetto da rendere funzionale 
in collaborazione con le forze dell’ordine. Sottolinea che la proposta dovrà essere 
opportunamente verificata con il Prefetto,  ritenendo necessario un confronto tra i Sindaci e 
le Autorità superiori in materia di iniziative sulla sicurezza. 

- Panegai: ringrazia Zanon e le forze dell’ordine intervenute, concorda con quanto espresso 
dal Sindaco Teso,  ribadendo che la Conferenza deve condividere un percorso da compiere 
nel quadro della sicurezza e dare supporto alla proposta. 

- Schibuola: richiama la lettera del Sindaco Forcolin sopracitata che, relativamente 
all’argomento in questione, precisa che la proposta illustrata è stata già avanzata dal 
Comune di Musile di Piave il quale ha già richiesto un incontro con il Prefetto. Pone in 
evidenza l’importanza di non sovrapporre le iniziative ma cercare di coordinarle. Esprime 
inoltre dubbi sui finanziamenti richiesti per  le dotazioni informatiche da fornire alle forze d 
ell’ordine. 

- Moro: ribadisce che l’iniziativa presentata dal dr. Zanon si configura solo come una 
proposta e come un’iniziativa da presentare a tutti i Comuni della Conferenza dei Sindaci.  
Per quanto concerne i finanziamenti chiarisce che solo dopo che il progetto sarà predisposto, 
si potrà procedere con le verifiche su costi e  finanziamenti. 

- Ruzzene: rimarca le difficoltà che incontrano le forze dell’ordine nell’ espletamento del loro 
mandato e dichiara la massima disponibilità a supportare il progetto sottolineando che non è 
competenza dell’Ente locale attuare questa progettazione ma garantirne il supporto. Dichiara 
di non essere a conoscenza dell’iniziativa del Sindaco Forcolin  tuttavia, sottolinea che se la 
proposta illustrata alla Conferenza dovesse essere avviata, ciò potrebbe contribuire a 
rafforzare l’iniziativa di Forcolin. Concorda con il suggerimento di un confronto con il 
Prefetto per illustrare la proposta e le esigenze delle forze dell’ordine. 

- Nardese: sostiene la proposta ritenendo che l’espressione della Conferenza sia più opportuna 
di quella di un singolo Comune in quanto riguarda un territorio esteso e considerando 
l’iniziativa un beneficio per tutti, EE.LL e forze dell’ordine.  
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- Teso: ribadisce che il Prefetto per quest’iniziativa rappresenta il riferimento principale per i 
Sindaci. 

- Zoggia: appoggia la proposta precisando la necessità di una verifica con il Prefetto. 
- Schibuola suggerisce di costituire un tavolo tecnico con rappresentanti delle forze 

dell’ordine per risolvere le questioni tecniche. 
- Panegai: ritiene che l’iniziativa possa essere attuabile visti anche altri esempi, cita il progetto 

Abramo, che si sono realizzati in sinergia con successo.  
Al termine del dibattito la Conferenza stabilisce di chiedere un incontro al Prefetto e di 
individuare i comuni di S. Donà di Piave, Portogruaro e Jesolo quali soggetti referenti  per 
esporre il percorso al Prefetto. Successivamente  la Conferenza verrà aggiornata sugli sviluppi 
dell’incontro. 

 
Terminata la discussione del punto il dr. Renzo Zanon e i rappresentanti delle forze dell’ordine 
lasciano la seduta. 
 
PRIMO PUNTO: approvazione verbali della sedute precedenti (10 dicembre 2008 28 gennaio 
2009). 
Il verbale del 10.12.2008 viene approvato all’unanimità mentre il verbale del 28.1.2009 viene 
approvato con l’astensione dei comuni di Jesolo, S. Donà di Piave, Noventa di Piave e Concordia 
Sagittaria. 
  
SECONDO PUNTO: insediamento della Presidenza della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale 

- Moro: pone all’attenzione della Conferenza alcuni temi di discussione ed  invita i Sindaci a 
concordare sulla priorità da assegnare ai vari argomenti ritenendo comunque che la 
discussione sulla crisi economica che sta investendo il territorio, debba avere la precedenza 
su tutto il resto in quanto la situazione generale desta molte preoccupazioni.  
Ricorda l’incontro sul tema organizzato dalla Provincia la scorsa settimana dal quale è 
emerso  che molte aziende hanno problemi con l’accesso al credito. Ritiene opportuno che 
all’interno dei Comuni si provveda a raccogliere e divulgare tutti i provvedimenti in atto per 
fronteggiare la crisi e sia importante cercare di acquisire informazioni sulle aziende del 
territorio tramite indagini conoscitive. 

- Nardese: chiede di utilizzare un modello  di indagine omogeneo per il territorio. 
- Moro: riferisce che il Comune di S.Stino sta approntando un questionario che potrà essere 

messo a disposizione degli altri Comuni, riguardo lo stato degli ordinativi e delle commesse 
aziendali, la situazione occupazionale e del credito.   

- Panegai: sottolinea l’importanza di effettuare un’indagine seria sulle aziende del  territorio e 
di comunicare correttamente una serie di opportunità, ricorda che la Regione dispone di 
fondi per attivare percorsi formativi per ricollocare i lavoratori. 

- Zoggia: chiede di inserire all’odg della prossima seduta un punto inerente il coinvolgimento 
di altri comuni nei servizi associati di polizia locale per i quali i comuni di Jesolo e San 
Donà hanno stipulato una convenzione. 

- Moro: riferisce che i Comuni del portogruarese hanno già deciso di associarsi  ad eccezione 
del Comune di S. Michele al T. 

- Schibuola: ritiene importante vedere in futuro una collaborazione dei distretti di polizia 
locale del sandonatese e del portogruarese. 

- Moro: si impegna ad inviare a tutti i comuni lo schema di rilevazione dati aziendali e 
propone di redigere un opuscolo informativo che contenga tutti i provvedimenti tesi a 
risolvere la crisi. 

- Nardese: informa che i sindacati hanno già realizzato un depliant informativo.  
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- Panegai: per l’affidamento di quest’attività, suggerisce il dr. Bruno Anastasia e il suo ente di 
ricerca. 

- Moro: Propone di prevedere con i fondi della LR 16 l’affidamento di una consulenza per la 
redazione di opuscolo informativo e di organizzare un incontro con Sindacati, Associazioni 
categoria e le banche maggiormente rappresentate sul territorio. 

La Conferenza approva l’affidamento di una consulenza per la redazione di opuscolo 
informativo su provvedimenti e opportunità in atto per fronteggiare la crisi e di organizzare un 
incontro con le Organizzazioni sindacali, le Associazioni categoria e le Banche maggiormente 
rappresentate sul territorio. 

 
Quarto PUNTO: varie ed eventuali 

 
Banda larga 
- Teso: ricorda l’impegno che nel corso della seduta del 10.12.2008 si era assunto per 

verificare la situazione ed  informa che a seguito di un colloquio con il dirigente regionale 
della Direzione informatica, ing.Bruno Salomoni, ha appurato che la società Emax ha agito 
non per la convenzione in essere tra Ascom ed il Comune di Eraclea ma perchè la stessa 
società ha presentato in Regione un progetto che prevede l’intervento su tutta l’area 
scoperta. Riferisce di aver chiesto alla Regione garanzie sulla società e di aver indicato 
l’opportunità che la Conferenza solleciti la Emax a garantire l’impegno ad intervenire nel 
territorio.  
Comunica la sua disponibilità ad un incontro con la Regione. 

- Panegai: precisa che sarebbe opportuno ricostruire il tavolo di confronto per aggiornare la 
situazione, per esempio il territorio del Comune di Fossalta di Portogruaro oggi risulta 
coperto al 100%. 

- Moro: suggerisce di verificare la situazione di copertura delle aree e l’utilizzo dei fondi non 
impiegati dal bando regionale per la copertura del Veneto Orientale. Incarica i Sindaci 
Ruzzene e Teso di occuparsi della questione.  

 
Fondi LR 16 /93 anno 2009 
- Moro: ricorda che nella prossima seduta i Sindaci dovranno stabilire come procedere.  
 
IPA LR13/99 
- Moro: informa che VeGAL sta attuando una ricognizione dei progetti inseriti dai Comuni 

nell’IPA, ricorda che il bando della LR 13 anno 2008 ha  finanziato il Comune di Caorle ma 
il progetto intercomunale “Sistema di percorsi ciclabili nel territorio del Veneto Orientale - 
1°stralcio itinerari ciclabili dal Lemene al Livenza ammesso ma non finanziato dalla 
Regione,  potrà essere recuperato e finanziato con altri fondi. Informa che con il Presidente 
di VeGAL incontrerà l’Assessore regionale al bilancio per discutere in merito. 

 
Esauriti gli argomenti, la  seduta è tolta alle ore 18.10. 

 
Al termine della discussione il Presidente, come indicato nella convocazione della presente 
seduta, invita i Sindaci del portogruarese a discutere in merito alla nomina del Comune capofila 
per il Servizio intercomunale di Protezione civile all’area del portogruarese. 
 
 I Comuni del portogruarese con l’astensione del Comune di Cinto Caomaggiore,  nominano il 
Comune di S.Stino di Livenza quale comune capofila del  Servizio Intercomunale di Protezione 
Civile.  

 
 


